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Un’uscita straordinaria 
per il nostro giornale, 
perché straordinaria 

è la congiunzione storica che 
stiamo vivendo. Oltre alle 
impostazioni, alla grafica rin-
novata che abbondantemente 
si può notare, questi fogli, senza 
tradire le motivazioni originali, 
quelle di informare e formare, 
grondano di passione per la 
nostra comunità.

Periodico di informazione, cultura, attualità e sport della Valle dell’Irno
Redazione: Via San Pietro, 1 - 84080 Aiello di Baronissi (SA)  e  089953888  info@parrocchiasanpietro.it - http://www.parrocchiasanpietro.it

di Giuliano Romano* Speciale raccolta 
fondi pro-chiesa 

San Pietro
alle pagine 4 e 5

2006: anno del sacerdozio
Il primo gennaio ha se-

gnato, oltre che l’inizio 
dell’anno civile, anche 
l’inizio dell’anno del 

sacerdozio, voluto da S. E. 
Mons. Arcivescovo Gerardo 
Pierro, dopo aver consultato 
il Consiglio Pastorale Dio-
cesano. Infatti, durante il 
solenne pontificale è stato 
letto il decreto della sua 
indizione, suscitando attese 
e speranze, senza intralciare 
il cammino sinodale e la 
programmazione di ogni 
parrocchia. Finalità di tale 
“nobile” iniziativa è quella di 
risvegliare interesse, atten-
zione, amore verso la figura 
insostituibile del sacerdote, 

di Don Biagio Napoletano*

Cuore e solidarietà
C’è un’emergenza, una 

necessità e noi, nel nostro 
piccolo, sentiamo il peso e la 
responsabilità di rispondere. 
Non è la voce di don Nello, 
né quella di don Angelo, ma 
il grido di quella moltitudine 
di uomini e donne che nei 
secoli con i loro sacrifici hanno 
costruito e abbellito la chiesa 
San Pietro.

continua a pag. 2



� Incontro - Quaresima 2006

Dalla prima

EUROCAR
ELETTRAUTO-MECCANICO

IMPIANTI G.P.L.

di Carmine Milito

Via Due Principati, 79

Acquamela di Baronissi (Sa)

Tel. 089878872 - 3478444822

Elettronica dell’auto

Centro diagnostico

Abs - Antifurto 

- Antinquinamento 

- Autoradio - Carburatori 

- Climatizzatori - Contagiri 

digitali ed elettronici - 

Iniezione - Radiotelefoni

Centro Assistenza Tecnica
di Giovanni Notari

INSTALLAZIONE IMPIANTI ANTENNA TV E VIA SATEL-

LITE - RIPARAZIONI DI TUTTE LE MARCHE TV COLOR 

- AUDIO - VIDEO - RADIOTELEFONI

Via R. Siniscalchi, 24 - Bolano di Fisciano (Sa)
Tel. 089955315

“IL PUNTO”
Associazione di Emergenza

Trasporto infermi e Protezione Civile
Assistenza agli anziani - Consegna 
a domicilio di medicinali per impos-

sibilitati

Sede operativa: Baronissi (Sa)

Via Ferreria c/o Guardia Medica

Tel. 089951476

089956060

Segue dalla prima

Segue dalla prima

È noto come in questi anni 
la vedetta della Valle dell’Irno, 
la chiesa San Pietro, è stata 
riportata agli antichi splen-
dori e in modo fulgido svetta 
a mo’ di protezione per tutti 
e particolarmente per coloro 
che sfrecciano sul raccordo 
autostradale per raggiungere 
i luoghi di vacanza. Ebbene 
nell’ultima tappa di restau-
ro, finanziata in parte dalla 
Regione Campania, si è avuto 
la sgradita sorpresa di un ta-
glio sull’importo. Di fronte a 
questa iniquità potevamo noi 
rimanere indifferenti? Armati 
di penna e calamaio abbiamo 
subito sposato la nobile causa. 
Un piccolo contributo per te, 
un aiuto per la comunità. Una 
campagna lanciata in queste 
ore ci porrà come protagonisti 
attivi nel contribuire a vincere 
una sfida contro le goffaggini 
della pubblica amministra-
zione. La sfida continua: dal 
pubblico passa al privato, nel 
cuore di ciascuno. La motiva-
zione alta e nobile di ristrut-
turare la chiesa acquista una 
connotazione essenziale per 
la nostra esistenza perché si 
veste di valori: il contributo 
economico diventa frutto 
di un percorso educativo, di 
una privazione, di una scel-
ta. Insomma, il vile denaro 
risplende perché frutto di un 
valore, acquista una conno-
tazione di solidarietà, diventa 
espressione di una crescita.

Perché aspettare?
*Responsabile

Giornale Incontro 

Cuore e
solidarietà

uomo di Dio, a servizio dei 
fratelli. Di dare possibilità ai 
chiamati di verificare e rimo-
tivare la loro consacrazione, 
di incrementare la pastorale 
vocazionale: la Chiesa ha ur-
gente bisogno di zelanti mi-
nistri santi e santificatori. A 
livello diocesano, è in moto 
la macchina organizzativa, 
è stata costituita una com-
missione che avrà il compito 
di proporre e coordinare le 
varie iniziative e ridare indi-
cazioni concrete alle foranie 
e alla parrocchie.

Vescovo, sacerdoti e laici 

auspicano che questo sia 
l’anno di una svolta decisiva 
per una immagine più “fre-
sca” di presbitero. Ecco il suo 
identikit: comunicatore di un 
messaggio che salva, attento 
ai bisogni di tutti, padre affa-
bile, stimato e amato dai suoi 
figli, organizzatore creativo 
capace di affascinare e 
circondarsi, in particolare, 
di adolescenti e giovani, 
così disorientati, maestro 
esperto di umanità che ha 
parole di speranza anche per 
chi si sente emarginato, non 
navigatore “solitario” ma 

aperto alla collaborazione 
dei laici e in sintonia di mente 
e di cuore con i confratelli, 
di modo che i carismi di 
ognuno diventino ricchezza 
condivisa a beneficio delle 
comunità loro affidate, ma 
soprattutto il santo che dal 
suo contatto continuo col so-
prannnaturale attinge forza 
ed energia per attirare tutti a 
Cristo. Preghiera, preghiera, 
preghiera: impegno comune 
perché i nostri sacerdoti 
siano sempre più santi e 
numerosi.

* Vicario Foraneo

Ancora una volta il gruppo Caritas 
utilizza qualche riga del giornale in-
terparrocchiale per farsi conoscere e 

per raccontarsi. Siamo un piccolo gruppo che 
annuncia l’amore di Cristo ascoltando i bisogni 
della gente che vive ad Aiello ed Acquamela 
per fare con loro un pezzo di strada tra i pro-
blemi che ogni giorno la vita pone. In questi 
ultimi mesi abbiamo cercato di coinvolgere 
la comunità cercando aiuti e 
disponibilità di vario tipo 
per affrontare i problemi 
delle persone in difficoltà. 
Qualche volta le richieste 
non hanno avuto risposta 
ma altre volte abbiamo 
trovato persone gene-
rose che si sono messe 
a disposizione per 
aiutarci. Quest’anno 
per raccogliere fon-
di abbiamo organizzato 
una vendita di vestiario 
maschile, donatoci da un 
commerciante di Saler-
no, e la cifra raccolta ci sta 
consentendo di operare con più 
tranquillità. Ad ogni acquisto abbiamo 
consegnato un biglietto dove era presentato 
il nostro impegno con questo invito: “Se 
conoscete persone in difficoltà economiche, 
anziani che hanno bisogno di amicizia, malati 

che vorrebbero un aiuto, potete contattarci”. 
Ogni mese ci rechiamo presso la sede del ban-
co alimentare, in Lancusi, per ritirare generi 
alimentari da offrire alle famiglie con proble-
mi economici. Noi siano consapevoli che il 
pacco dono offerto non risolve i loro problemi, 
ma sicuramente è il modo per incontrare chi 
è in difficoltà e per pensare insieme ad essi 

la maniera di uscire dai disagi. Siamo 
convinti che il nostro compito 

è quello di fare da “ponte” 
tra chi vive in solitudine 
il proprio disagio e chi a 
volte è distratto e ignora 
i problemi presenti sul 

territorio.
Per questo, quan-

do sarà necessario, 
non ci stancheremo 
di chiedere colla-
borazione a tutti i 

membri della comunità 
perché siamo convinti 

che quando visitiamo le 
famiglie bisognose noi non 

andiamo a titolo personale 
ma a nome di tutta la comunità 

parrocchiale.
Grazie per il sostegno che ci avete dato e 

che continuerete a dare.
Per la caritas parrocchiale 

Mirella Giannattasio 

La Caritas parrocchiale si presenta
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AGIP
Stazione di servizio 

ss. 88 km 6.506 Tel. 089878327
84080 ACQUAMELA 

NICOLA PECORARO

Liturgia

QUATTRO 
PASSI

CALZATURE

Via S. Allende, 2 Baronissi (SA) - 
Autostrada SA-AV (uscita Lancusi)

Deus caritas est

84080 LANCUSI 

(Salerno)

Sede: Via Tenente 

Nastri, 32

Negozio: Via C. Al-

berto Alemegna

tel. 08995 74 20
  08995 74 88

LAVORAZIONE VETRI - CRISTALLI E 
SPECCHI APPLICAZIONI VETRARIE 

DI OGNI TIPO

di Michele Pierro

P. IVA 02756090656
84081 BARONISSI (SA) - Via S. Allende 
Tel. e Fax 089952164

Via Due Principati, 48 
ACQUAMELA di Baronissi (Sa) 

Tel. 089955500-951646 - Fax 089878050

GRECO
INDUSTRIA PORTE 

E FINESTRE IN LEGNO

Arredamenti

84080 COLOGNA di PELLEZZANO (SA)

tel. 089566376
MOBILIFICIO

Esposito

Foto Video

Panda
 di Angela Greco

Via Due Principati, 43-45 ACQUAMELA di Baronissi (Sa) 
Tel. 089951045

L’enciclica è una let-
tera apostolica che 
il papa indirizza, in 

forma solenne, ai vescovi, ai 
prelati, alle persone consa-
crate e a tutti i fedeli laici 
su argomenti riguardanti la 
dottrina, la morale o la li-
turgia, o su particolari temi 
religiosi, sociali o filosofici 
che interessano la Cristiani-
tà o tutti i popoli.

La prima enciclica di 
papa Benedetto XVI, “Deus 
caritas est” (Dio è amore), 
ha per tema l’amore cri-
stiano. Essa si suddivide in 
due parti: la prima tratta 
dell’unità dell’amore nella 
creazione e nella storia 
della salvezza; la seconda 
parte presenta l’esercizio 
dell’amore da parte della 
Chiesa quale “comunità 
d’amore”.

Le ragioni che stanno 
alla base di questo docu-

mento ci vengono esposte 
dallo stesso autore, il quale, 
nell’introduzione scrive: “In 
un mondo in cui al nome di 
Dio viene a volte 
collegata la ven-
detta o perfino il 
dovere dell’odio 
e della violenza, 
questo è un mes-
saggio di grande 
attualità e di si-
gnif icato mol-
to concreto. Per 
questo nella mia 
prima enciclica 
desidero parlare 
dell’amore, del 
quale Dio ci ri-
colma e che da 
noi deve essere 
comunicato agli 
altri.”

Nella prima 
parte l’amore è 
considerato dal 
punto di vista 

umano, con le sue varie 
sfaccettature che si rifanno 
ai tre termini greci di eros, 
philia e agape, e dal punto di 

vista divino, che è del tutto 
gratuito, che perdona, che 
sa attendere.

Nella seconda parte la 
Chiesa si presenta come 
testimone dell’amore del Pa-
dre, che vuol fare dell’uma-
nità, tramite Gesù Cristo, 
un’unica famiglia. La natura 
della comunità ecclesiale, 
che si esprime nella tripli-
ce missione dell’annuncio 
della Parola di Dio, nella 
celebrazione dei sacramenti 
e nel servizio della carità, è 
espressione di un amore  che 
cerca di colmare il vuoto 
causato da sofferenze e 
bisogni spirituali e mate-
riali. L’amore deve animare 
l’intera esistenza dei fedeli 
laici e consacrati, perché 
l’uomo ha e avrà sempre 
bisogno di solidarietà. Chi 
rinuncia all’amore, rinuncia 
all’uomo. 

Con questa enciclica 
papa Benedetto ci invita 
a vivere l’amore per far 
entrare la luce di Dio nel 
mondo.

Carmine Di Lieto

P E R  A P P R O F O N D I R E
Per chi desidera approfondire il messaggio di Sua Santità, ri-

cordiamo che presso la Libreria Paoline di Salerno si terranno 
due incontri nei giorni di giovedì 16 febbraio alle ore 19 e martedì 
14 marzo alle ore 19, in cui interverranno, rispettivamente, Mons. 
Marcello De Maio, Vicario generale della nostra Arcidiocesi e do-
cente di Teologia morale e il prof. Mario Aversano, presidente della 
Società Dante Alighieri.
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Aiello-Acquamela

Coordinatori: 
Giuliano Romano

Per informazioni: 
  e  089 953 888
giuliano@starnet.it

Quindicinale di 
informazione, 

cultura, attualità 
e sport della Valle 

dell’Irno

INCONTRO

Una sgradita sorpresa

La ditta Nicola Tammaro è

FOTOCOPIATORI - COPYPRINTER
FA-STAMPANTI LASER - ARREDI PER UF-

FICI - PERSONAL COMPUTER
Via Piacenza, 76 p/co Arbostella SA

tel. 089332632 fax 089 339365

di Don Nello Senatore

-Lana-Reti-Cuscini-
Materassi a molle 

ortopedici e normali 
con lana propria o 

del cliente 
A richiesta si posso-

no avere anche su 
misura

Consegne a domici-
lio GRATISVia Macello, 26

Acquamela di Baronissi -SA-
Tel. 089878461

GIOVANNI RUGGIERO

Le sorprese sono come 
gli esami, non finisco-
no mai.

Dopo aver reperito circa 
1.100.000.000 di lire  per la 
ricostruzione delle chiese, ac-
compagnato dall’aiuto e dal-
l’incoraggiamento di ciascu-
no di voi, dopo mesi di attesa 
e di continue telefonate, sono 
andato a ritirare il contributo 
della Regione Campania per i 
lavori alla Chiesa San Pietro. 
Non credevo ai miei occhi, la 
cifra era stata ridotta di ben 
8.000 euro circa.

I lavori già completati, 
realizzati per la cifra di 
54.000 euro, così come di-
chiarava la missiva della Re-
gione Campania a firma del 

dirigente avv. 
Vincenzo de 
Rensis.

Attivatomi 
subito pres-
so gli organi 
competenti, ho 
scoperto l’in-
ghippo: ave-
vano sbagliato 
a scrivere la 
cifra sulla let-
tera inviatami. 
Qui si è aperto 
un contenzio-
so che ancora 
non sappiamo 
quale risvolto 
avrà. Intanto, 
licenziata la 
somma alla 
ditta Raffaele Senatore, alla 
quale va il nostro vivo rin-

graziamento per le attenzioni 
dateci, per la disponibilità 
dimostrata, saldate le compe-
tenze all’ingegnere Matera, 
via brevior, vi aggiorno sulla 
situazione economica:

Euro 8000 di disavanzo
Euro 14.000, parapetto 

bombato cantoria, rivesti-
mento pilastri e cornice in 
legno, porta in vetro, banco

Euro 10.000, seduta e sede 
presidenziale presbiterio, due 
credenze in legno massello

Euro 8.000, smontag-
gio altare, ricostruzione, 
pavimento presbiterio e 
levigatura 

Totale Euro 40.000

Spese Dettagli

€ 8.000 Disavanzo

€ 14.000
Parapetto cantoria, rivestimento 
pilastri e cornice in legno, 
porta in vetro, banco

€ 10.000
Seduta e sede presidenziale 
presbiterio, due credenze 
in legno massello

€ 8.000 Smontaggio altare, ricostruzione, 
pavimento presbiterio e levigatura

TOTALE € 40.000

In questa sede mi pre-
me ringraziare il maestro 
Pasquale Giunchino per il 
lavoro svolto: la ricostruzione 
del portale, la lavorazione 
della pietra dell’altare e del-
l’ambone e per il cuore con 
cui ha lavorato impegnandosi 
senza querimonie. Il Signore 
lo ricompensi di ogni bene.

La pietra che andrà a costituire l’altare
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Aiello-Acquamela

AUTOCAR
AUTORICAMBI E ACCESSORI

di CARUSO M.&C. s.n.c.

Via S. Allende 2/G - 2H, 
Baronissi (SA)

tel. 089953906
assistenza tecnica a domicilio

Sede di Salerno 
Via D. Scaramella, 13

Tel.fax 089228870
089251930

Filiale Agropoli 
Via Mattine (z.ind.)

Tel.fax 0974838474
www.mondialgomma.it - e-mail: info@mondialgomma.it

SALUMERIA
LANDI ANNA

Via dei due Principati, 12
ACQUAMELA (SA)

Incontro Press-E
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Aiutiamo la nostra 
chiesa, nostro patrimonio
Carissimi,

raccogliendo le preoc-
cupazione del nostro caro 
don Nello sento il dovere 
e la responsabilità di inter-
venire in questo particolare 
momento. Ormai sono circa 
due anni che sono presen-
te in questa straordinaria 
comunità e, senza temere 
smentite, posso sostenere 
che vivo una seconda giovi-
nezza per merito del vostro 
affetto, che continuamente 

mi manifestate. Vi ringrazio 
di cuore. Proprio perché mi 
sento in sintonia con voi 
desidero rappresentarvi le 
preoccupazioni che stiamo 
vivendo riguardo alle spese 
che stiamo affrontando, 
come le scuri sono calate 
le varie difficoltà, pertanto 
dobbiamo attivarci, ricor-
dando che le gocce formano 
l’oceano, come ebbe a dire 
Madre Teresa di Calcut-
ta. Effettivamente 40.000 

Carissimi amici, 
il Consiglio Affari Econo-

mici, presieduto da don Nello 
e don Angelo, gestisce i beni 
economici della parrocchia ed 
è responsabile delle attività in 
ordine all’economia.

Come componenti del Con-
siglio sentiamo il peso e la 
responsabilità degli ultimi av-
venimenti e, in questo delicato 
momento, desideriamo scen-
dere in campo per sostenere 
quanto si è fatto in questi anni, 
frutto di sacrifici ed impegno 
diuturno.

Consapevoli, perché prota-
gonisti attivi del carico di debiti 
che pesa sulla comunità parroc-
chiale, di nostra sponte abbiamo 
pensato ad una iniziativa da 
lanciare con vigore e grande 

entusiasmo, perché soggiace 
su una piattaforma educativa, 
oggi sempre più indispensabile. 
Pur considerato che ciascun 
credente è 
chiamato a 
collaborare 
nella comu-
nità parroc-
chiale, de-
sideriamo 
offrire una 
marcia in 
più all’ini-
ziativa.

D a l 
Mercoledì della Ceneri a cia-
scuno verrà consegnato un 
piccolo salvadanaio, ove sarà 
possibile versare il proprio 
contributo economico a fronte 
però di una piccola privazione. 

Un modo per aiutare 
la nostra parrocchia a 
ripianare i debiti, ma 
anche per dare tona-
lità a questo periodo 
quaresimale. Piccolo 
o grande, bambino o 
adulto, ciascuno deve 
avere il suo salvada-

euro sono una bella cifra, 
considerato che don Nello 
ha dato fondo a tutti rivoli 
possibili con grande fatica 
per recuperare soldi. Pur 
fidando nella Provvidenza, 
che non farà mancare il suo 
aiuto, desidero lanciare un 
appello affinché ognuno 
per la sua parte e secondo 
le proprie possibilità dia un 
generoso contributo econo-
mico attraverso una inizia-
tiva interessante che verrà 

lanciata il Mercoledì delle 
Ceneri. Ricordiamo che le 
chiese sono un patrimonio 
che hanno lasciato i nostri 
avi, noi siamo a curarle ed 
abbellirle. Confido in voi.

Grazie.
Don Angelo Cuozzo

naio e, nell’intimo della propria 
coscienza, andare a inserirvi 
quei piccoli sacrifici che gio-
vano all’anima, educano la 

persona all’essenziale, 
ricordano il di più che 
possediamo e contri-
buiscono a sollevare 
la parrocchia 
dai debiti.

I salvada-
nai verranno 
riconsegnati 
la seconda 
domenica di 
Pasqua, do-

menica della mise-
ricordia - 23 aprile 
-, per fare memoria 
di una verità: ogni 
goccia di amore è 
ricompensato dal Si-
gnore con un oceano 
di misericordia.

Ci è sembrato, poi, 
simpatico, in questa 
occasione, dare spa-
zio alla creatività di 
ciascuno: ognuno 
potrà scrivere sul 
retro del salvadanaio 

una frase che abbia come tema 
la Solidarietà. Chi vuole, potrà 
firmarla, e il C.A.E. sceglierà tra 
tutte le pervenute, la frase più 
significativa che verrà pubblica-
ta poi sul giornale parrocchiale 
“Incontro”.

Grazie per la vostra colla-
borazione.

Per il consiglio affari 
economici

Lella Patente

Un salvadanaio ciascuno
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Coperchia - Cologna

Coordinatore: 
Antonio 

Schiano di Cola 
Per informazioni: 

 089 566 802

INCONTRO
Quindicinale di 

informazione, cultura, 
attualità e sport della 

Valle dell’Irno

Sui passi di San Francesco Saverio

Via A. Manganario, n. 59 
Salerno

Tel. 089237621
Cell. 3357071813 – 4

F.lli Aliberti S.n.c.
di Aliberti Antonio e Luigi

Lavori termoidraulici ed 
edili in genere

Elia Gerardo
Impiantistica termoidraulica - Gas
Condizionamento - Manutenzione

Via Casa Braca, 13
Capezzano (Sa)

Tel 089 567 899
347 7539919

Pellegrinaggio in Bangladesh, nel 500° anniversario dalla nascita del Santo

All’indomani del ritorno dalla mia 
breve esperienza di missione in 
Bangladesh, mi è capitato più 

volte d’essere interrogato, da amici e 
conoscenti, su quali fossero state le mo-
tivazioni, le attese, le speranze che mi 
avevano spinto, con tanta sicurezza, a 
quell’avventura. Si trattava, in effetti, di 
una domanda che mi ero posto 
anch’io; eppure, a quanti mi 
chiedevano, con insistenza, il 
perché di quella “parentesi”, non 
sapevo davvero cosa rispondere. 
Partire mi era sembrata quasi 
una necessità; di certo, non era 
stata voglia di scappare lontano, 
né mera curiosità o turismo. Ma, 
in fondo, cosa mi aveva mosso a 
quella risoluzione? Non potevo 
non darmi una risposta, così ho 
iniziato a scavare un po’nella 
mia vita; e mi è bastato poco 
per ritrovare, tra i ricordi un po’ 
offuscati dell’adolescenza, le 
ragioni di quel viaggio. Un invito 
di Padre Gabriele Guarnieri (ora 
in Brasile), una domenica diversa 
trascorsa con altri coetanei, presso la Casa 
Saveriana di Salerno, l’entusiasmo delle 
catechiste e qualche amico disposto a con-
dividere quell’esperienza; così è comincia-
ta la grande avventura che ha portato me 
e il “gruppo giovani” della Parrocchia di 
Coperchia alla scoperta del mondo delle 
Missioni e, in particolare, dei Missionari 
Saveriani. Una scoperta graduale, ricca 
di fascino e, al tempo stesso, inesausta ed 
inesauribile. Incontri formativi, momenti 
di forte condivisione, racconti di terre 

lontane, volti sfocati dal tempo, su vec-
chie foto color seppia, ma soprattutto un 
sogno: “Fare del mondo una sola famiglia”, 
nel solco tracciato da orme profonde ed 
indelebili; orme chiarissime, impresse sul 
fango dell’Asia, da un uomo ricco d’ideali 
e spirito missionario, gesuita, discendente 
d’una nobile famiglia spagnola, San Fran-
cesco Saverio. Quel sogno, trasmesso a noi 
ragazzi con fraterno affetto, prima dallo 

stesso Padre Gabriele, quindi da Padre 
Pier Agostinis (ora in Congo), è rimasto a 
lungo nei nostri cuori, nella nostra schietta 
ingenuità, fino a maturare con noi nella 
sua semplice grandezza. E quello stesso 
sogno, più volte accarezzato nelle parole 
dei tanti missionari incontrati, mi ha spinto 
ad accettare, senza esitazione, l’invito di 
Padre Giovanni Gargano, Saveriano di 
Salerno con alle spalle già due anni di 
missione, proprio in Bangladesh, e sette di 
pastorale giovanile in Italia. Eravamo nella 

primavera scorsa, e pensai che i 500 anni 
dalla nascita del Saverio sarebbero stati 
una buona occasione per partire; “staccare 
la spina” per un mese e seguire un ideale. 
Quegli stessi passi che avevano condotto 
me e tanti miei amici, sin dall’adolescenza, 
in quel momento sembravano sospingere 
lontano il mio peregrinare, fino in Asia. 
Così, con tante aspettative e un “pizzico” 
di curiosità, il 20 dicembre son partito, 

al seguito di Padre Giovan-
ni (più noto come Padre 
“Giuà”), e in compagnia 
dell’amico Leonardo Gallo, 
giovane avvocato di Salerno 
che sembrava avvertire e 
condividere, con fervore, le 
mie stesse emozioni. I primi 
giorni a Dhaka, la capitale 
del Bangladesh, sono stati 
tutt’altro che facili da meta-
bolizzare. Appena il tempo 
di recuperare i bagagli e, 
all’uscita dell’aeroporto, ci è 
sembrato subito di sbarcare 
su un altro pianeta, ad anni 
luce da quel mondo in cui 
eravamo sempre vissuti. Lo 
scenario che si presentava 

ai nostri occhi era senza precedenti: 
uomini, storpi, bambini si accalcavano, 
avvinghiandosi alle alte transenne poste 
a nostra protezione; ciascuno provava a 
venderci qualcosa o, semplicemente, ad 
accaparrarsi qualche moneta, tendendoci 
la mano attraverso le sbarre. Tutto, anche 
il diverso odore dell’aria, così pesante, 
sembrava smarrirci. Il tempo ci sfuggiva, 
surreale, quasi ad un’altra velocità. Per le 
strade, disordine e sporcizia, in ogni dove; 

di Tommaso Schiano di Cola

Segue >>
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senza parlare delle condizioni igieniche. 
Questo è stato, ai nostri occhi “occiden-
tali”, il primo impatto con quella nazione, 
con quella cultura lontana. E questa, 
probabilmente, sarebbe stata l’immagine 

che avrei conservato del Bangladesh, se 
non avessimo deciso di non focalizzare il 
nostro sguardo esclusivamente su quello 
squallore; la povertà, la precarietà fanno sì 
parte di quella Terra, ma ne costituiscono 
soltanto uno degli infiniti volti, sicuramen-
te il più aberrante. Il Bengala è ben altro; è 
anche e soprattutto colori, immense risaie 
in cui l’orizzonte sembra dissolversi nella 
foschia, tramonti in tinte pastello, sorrisi, 
sogni, speranze e, quindi, vita; il tutto da 
assaporare lentamente, dimenticando la 
frenesia infernale delle nostre giornate. 
E’ stato sufficiente trascorrere pochi 
giorni tra la gente dei villaggi, vivere con 
i Bengalesi, nella loro pacata serenità, per 
cominciare a conoscerne ed apprezzarne 
gli sguardi, i gesti, i silenzi, in tutte le loro 
sfaccettature. Un contatto umano che si 
è rivelato fondamentale, decisivo; perché 
soltanto il confrontarsi, il rapportarsi con la 
diversità, senza timori o pregiudizi d’alcun 

tipo, ha potuto  schiudere i nostri orizzonti 
a quella cultura, nella sua pienezza. Sol-
tanto nella condivisione, abbiamo potuto 
apprezzare, fino in fondo, un modello di 
vita completamente differente dal nostro, 

una civiltà dai tanti aspetti 
positivi, così come dai tanti 
limiti; limiti, purtroppo, che 
contribuiscono a frenare lo 
sviluppo economico e sociale 
del Paese; limiti non sempre 
facili da comprendere ed 
accettare; limiti che, il più 
delle volte, non si possono 
superare, né correggere in 
alcun modo.  Ecco perché 
vivere in una simile realtà di-
viene necessariamente voglia 
di adattarsi, senza riserve; 
immergersi nel profondo, fino 
ad integrarsi. Ecco perché ci 
è sembrato quasi spontaneo 

assaggiare di tutto per onorare la tavola 
di chi ci ospitava; così come bere il tè 
in tazze appena sciacquate e con acqua 
stagnante; non è stato difficile mangiare 
il riso, con le mani, intingendolo in con-
dimenti e salse, piccanti a tal punto da 
far lacrimare gli occhi. Allo stesso modo, 
non ci è sembrato un problema il canto 
del muezzin che inneggiava ad Allah, dal 
minareto, anche alle cinque del mattino; 
anzi, queste e tante altre cose, a poco a 
poco, hanno cominciato a far parte di 
noi, tanto che, al ritorno a casa, mi sono 
sentito come svuotato di qualcosa. Mi 
sembrava di essere vissuto, per un mese, 
come in un universo parallelo, dal quale 
facevo fatica a staccarmi completamente; 
ed allora, al tramonto, quasi mi mancava 
quel lamento carico di malinconia che, 
dalle moschee, si scioglieva nel crepuscolo 
per giungere sino a noi. In fondo, avevo 
lasciato una parte di me laggiù, proprio 

in quel frammento di mondo che, a volte, 
avevo faticato ad accettare, specie nei suoi 
aspetti più crudi. Mi domandavo come 
fosse possibile che, tra le tante comodità di 
casa mia, quelle stesse comodità che avrei 
dovuto imparare ad apprezzare maggior-
mente, mi sembrava di avvertire invece 
un’incredibile nostalgia. Me ne guardavo 
bene dal raccontarlo; nessuno avrebbe 
mai potuto capirmi. D’altra parte, nem-
meno io vi riuscivo né vi riesco appieno, 
ma credo mi mancasse, e forse ancor mi 
manca, proprio la genuinità di quella vita 
e di quelle giornate. In fin dei conti, non 
è vero che siamo noi i “più fortunati”; o 
meglio non lo siamo se, alle comodità non 

anteponiamo l’autenticità e, perché no, una 
sana ingenuità nel rapportarci all’altro, con 
amore. Amore, in tutte le sue sfumature; 
amore che ama, senza nemmeno cullare 
la speranza di essere corrisposto. Amore 
che è passione, e sogno che traspare dagli 
occhi dei tanti missionari, testimoni vivi 
di Cristo; lo stesso sogno d’amore gratuito 
ed incondizionato che  mosse i passi del 
Saverio; quel caro e vecchio sogno  respi-
rato fin da ragazzini. Non possiamo che 
continuare a conservarne, in noi, la traccia 
indelebile, per riscoprirne la forza, quale 
messaggio di speranza e di pace. 

Fare del mondo una sola famiglia...
<< Segue
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Quando la coppia... “scoppia”!

Se c’è qualcuno che non 
sia stato, almeno una 
volta, protagonista o 

spettatore di una crisi familia-
re, consumata dentro 
le mura domestiche o 
dietro la porta accan-
to, alzi la mano! Oggi, 
più di ieri, la famiglia 
è, per così dire, sotto 
il tiro incrociato di 
attacchi sistematici 
che, non di rado, ne 
provocano lo sgre-
tolamento. Sgretola-
mento che avviene, 
quasi sempre, sotto 
gli occhi attoniti ed 
impauriti dei figli. 
Nemmeno la famiglia 
cosiddetta “cattoli-
ca”, o presunta tale, 
può dirsi esente da 
tali rischi e pericoli. 
La situazione è sotto 
gli occhi di tutti! Non 
si tratta più, come una 
volta, di casi isolati o 
riguardanti settori più 
esposti della società, come, ad 
esempio, il mondo fatuo dello 
spettacolo. No. Ormai la crisi 
serpeggia un po’ dappertutto 

e non risparmia nessuno. Il 
fatto poi che ci siano anche 
tante famiglie “sane” non 
cambia le cose. Ognuno di 
noi può riferire di amici, co-
noscenti, colleghi di lavoro, 

o vicini di casa, che vivono 
una situazione di disagio 
familiare. Coppie giovani e 
meno giovani. Con figli anco-

ra piccoli, talvolta 
veri e propri bam-
bini; ma anche con 
figli ormai adulti ed 
autonomi. Persone 
lontane dalla Chie-
sa ma anche cattolici 

praticanti.Talvolta penalizza-
ti doppiamente: prima perché 
vittime e poi perché costretti 
a vivere una situazione di 
emarginazione che può por-
tarli lontano dai Sacramenti. 

Il guaio maggiore è 
che sta subentrando 
una sorta di abitudi-
ne e assuefazione al 
fenomeno. Lo si vive 
quasi con un senso di 
fatalità! E’ soprattutto 
la “coppia”, su cui poi 
si incardina la fami-
glia, la grande malata. 
Una coppia che non 
“funziona” determi-
na, fatalmente, la crisi 
della famiglia stessa. 
Ecco, allora, l’impor-
tanza e la necessità di 
un’iniziativa, non cir-
coscritta alle singole 
comunità parrocchia-
li, quale il GRUPPO-
FAMIGLIA a livello 
foraniale. Nell’ambi-
to di tale ambizioso 
progetto, accomunate 
da un sentire comune 

del problema, le coppie han-
no cominciato un cammino 

di Nicolino Farese
comune, nella convinzione 
che valesse la pena, almeno 
di tentare, di fare qualcosa. 
Incontrarsi per un confronto 
franco e spassionato. Per ri-
flettere su alcuni aspetti del 
problema che, quasi sempre, 
si danno per scontati ma 
che, invece, finiscono per 
determinare quelle tensioni 
e quei malumori che sono 
l’anticamera di tradimenti 
fisici e morali, di mancanza 
di rispetto, slealtà, indif-
ferenza, assenza di condi-
visione e di “complicità”. 
Come purtroppo l’espe-
rienza dimostra. A muovere 
queste coppie, però, non è 
stata la presunzione di esse-
re  privilegiate e al riparo da 
pericoli. Tutt’altro. E’ pro-
prio la consapevolezza della 
propria fragilità che spinge a 
confrontare le esperienze, a 
chiarire i dubbi, ad imparare 
a non giudicare ma ad aver 
rispetto della sofferenza al-
trui. Si spera, pertanto, che il 
loro esempio sia contagioso e 
porti ad altre adesioni. Perché 
una cosa è certa: solo l’inerzia 
è nociva!

La parrocchia San Pietro in Aiello Acquamela 
organizza un week-end di spiritualità e 

condivisione rivolto alla nostra comunità.
Coloro i quali fossero interessati a 

parteciparvi, sono pregati di rivolgersi, 
entro e non oltre il giorno 28 febbraio, alla 
Sig.ra Mirella Giannattasio, 089 952 883.
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Sulle orme di San Giovanni 
Bosco, il Santo dei giovani
San Giovanni Bosco è 

divenuto santo della 
nostra comunità o, 

meglio, del campetto po-
livalente, dedicato a don 
Massimino Portanova, ove 
si riuniscono centinaia di 
giovani delle nostre fra-
zioni.

Quest’anno per onorarlo 
si è pensato di festeggiarlo 
solennemente; infatti il 31 
gennaio, si è tenuta nella 
chiesa San Domenico una 
celebrazione eucaristica 
presieduta da don Angelo 
Cuozzo che ha visto una 

larga par tecipazione di 
molti giovani tra i quali 
quelli delle quattro squa-
dre a cui è stato affidato 
“l’onore” delle due frazioni. 
Inoltre, per rilanciare la 
bellezza dell’annun-
cio di Gesù amico dei 
giovai si è pensato di 
istituire un premio 
da donare a chi si è 
contraddistinto nel-
l’annunciare questa 
verità. Per indivi-
duare il vincitore è 
stata costituita una 
com m issione  che 

dopo una serie 
di riunioni ha 
scelto il vincito-
re di quest’anno 
per i l  premio 
“Gesù, amico 
dei  g iova n i”. 
All’unanimità, 
con un solo voto 
contrario (quello 
del sottoscritto), 
è stato scelto Er-
nesto Lupo per 
il suo impegno 
sul fronte sportivo e 
parrocchiale; infatti 
egli continua ad essere 
ministrante e a giocare 
con corretto stile nella 
squadra “Alvaa San 
Pietro”. 

Mentre scrivo mi 
passano innanzi agli 
occhi tutti i volti di 
adolescenti e giovani 
che con entusiasmo 
vivono ogni giorno 
la realtà aggregativa. 
Desidero ringraziarli 
ed elogiarli uno per 
uno per quanto vanno 
a costruire per il bene 

del nostro paese. 
Mentre le attività spor-

tive in modo soddisfacente 
continuano a tenere incol-
lata l’attenzione di piccoli e 
grandi della nostra comuni-

tà parrocchiale, si registra 
un continuo impegno dei 
giovani e dell’intera asso-
ciazione Alvaa. Le partite 
che si svolgono sul campetto 
(evitando accuratamente di 
non farle coincidere con gli 
orari delle sante messe) fan-
no alzare l’adrenalina: verti-
ce è stato il derby fra le nostre 
due squadre di categoria 
“Open” ALVAA Don Bosco 
- ALVAA San Pietro per il 
torneo interparrocchiale or-
ganizzato da C.S.I. (Centro 
Sportivo Italiano), svoltosi 
sabato 4 febbraio concluso-
si con il risultato finale di 

5-2. Comunque, questo lo 
diciamo con chiarezza, tutto 
deve essere inserito nella 
cornice della trasparente 
sportività e dell’amicizia. Il 
numeroso gruppo di adole-

scenti, giovani e adulti che 
frequentano il campetto e il 
Centro Sociale, aspettano 
con immenso piacere la 
collaborazione di nuovi 
amici,che con la loro par-
tecipazione e le loro idee 
ci aiuteranno a migliorare 
le nost re innumerevoli 
iniziative. 

Un ringraziamento ai 
nostri amici sacerdoti, don 
Nello e don Angelo, e al no-
stro vulcanico responsabile 
Sabatino Ingino. 

Bernardino Lupo,
Responsabile settore 

sportivo A.L.V.A.A.
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di Mena Pizzuti*

Il 24 gennaio u.s., in oc-
casione della festività 
di San Francesco di 

Sales, vescovo e dottore della 
Chiesa, nonché patrono dei 
giornalisti cattolici, papa Be-

nedetto XVI divulga il mes-
saggio per la 40^ giornata 
delle comunicazioni sociali 
dal seguente titolo:“I media: 
rete di comunicazione, co-
munione e cooperazione”.

Il Santo Padre ci invita 
a riconoscere la presenza 

I media: rete di comunicazione, 
comunione e cooperazione

di Dio dentro di noi, a ri-
scoprire l’autenticità “del-
l’autocomunicazione  con 
Dio in Cristo e la Sua forza 
dinamica dentro di noi, che 
da noi desidera espandersi 
agli altri”. Inoltre, ci ricorda 
che la comunicazione per essere autentica ha bisogno 

di coraggio e risolutezza, 
soprattutto da parte di coloro 
che operano nel campo del-
l’informazione mediatica per 
non cedere alla tentazione di 
adeguarsi a “mezze verità o 
realtà distorte”.

Il Papa nel suo messag-
gio definisce i mezzi di co-
municazione sociale come 
una “grande tavola rotonda 
per il dialogo dell’umanità”, 
pertanto, non si può fare a 
meno di porre l’accento su 
una triste realtà, ossia il 
degrado che provoca l’indu-
stria dei media quando il suo 
fine è rivolto unicamente 
al guadagno. Nella parte 
successiva del messaggio, 
il Pontefice si rivolge ai ge-
nitori e li esorta ad educare 
i bambini presentando loro 
modelli di vita e di amore 
edificanti anziché degra-
danti come spesso, a volte, 
anche inconsapevolmente, 
accade.

Il Papa conclude foca-
lizzando l’attenzione su 
tre punti salienti: la forma-
zione, la partecipazione e 
il dialogo. Pilastri senza i 
quali non si potrà garantire 
la “realizzazione di una 
società civile degna della 
persona umana piuttosto che 
il suo disgregamento”.

*Responsabile Portaparola 
Parr. San Pietro Apostolo 

Aiello Acquamela

Pensare ad una Chiesa variegata, in cui 
ognuno svolgesse un compito, un ministe-

ro, al servizio degli altri, è stato sicuramente 
uno dei più importanti contributi del Concilio 
Vaticano II. Ogni ministero è da considerarsi 
una vocazione, una chiamata da parte di Dio 
che può avvenire in vari modi e attraverso varie 
persone e luogo dove meglio esercitare un mini-
stero è la liturgia nella quale accanto al sacerdo-
te vediamo agire il lettore, il diacono, la schola 
cantorum e i ministranti tutti coordinati in modo 
che la celebrazione sia quanto più armoniosa 
possibile. Un posto privilegiato nell’assemblea 
liturgica è occupato dal ministrante che svolge 
un compito particolare, come sottolineato 
da Paolo VI: “Voi siete associati al Sacrificio 
Eucaristico, di cui dovete approfondire il signi-

ficato teologico e spirituale e rituale; voi siete 
collaboratori eletti del sacerdozio ministeriale, 
al quale portate un aiuto preziosissimo; voi 
svolgete un vero ministero liturgico”. Ed il rap-
porto che il ministrante è invitato ad instaurare 
con Gesù si evidenzia dalle parole di Giovanni 
Paolo II, durante l’incontro Internazionale dei 
Ministranti del 1 Agosto 2001: “Voi ministranti 
siete chiamati in particolare a essere giovani 

amici di Gesù. Impegnatevi ad approfondire 
questa amicizia con Lui. Scoprirete di aver 
trovato in Gesù un vero amico per la vostra 
vita. Gesù Cristo ha un urgente bisogno di 
giovani che si mettano a sua disposizione con 
generosità e senza riserve”. Tale legame di 
amicizia con Gesù e tale disponibilità a vivere 
i consigli evangelici sono valori che il diacono 

don Giuseppe e Gabriella Matonti, responsabili 
del gruppo ministranti della nostra comunità, 
stanno cercando di trasmettere ai loro ragazzi 
invitandoli a testimoniarli non solo sull’altare ma 
anche nel quotidiano, in ogni ambito del loro 
agire. Nel bagaglio di valori che un ministrante 
deve avere ve ne sono inoltre altri due che non 
possono essere sottovalutati: la competenza e 
la gioia. Saper fare al meglio il proprio servizio, 
sapere, cioè, cosa fare e quando farlo con gesti 
misurati e precisi, è importante perché un buon 
servizio è un offerta a Dio e un regalo a tutta 
la comunità cristiana. Il Ministrante, poi, vive 
nella gioia che non è la semplice allegria, ma 
è il sapere che Gesù ci ama, sempre, anche 
quando sbagliamo, e cerca di portare questa 
gioia a tutti.

Paola Pedulla’

Essere ministranti oggi
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MB
Corso Garibaldi, 83 - Tel. 089951469
84081 BARONISSI (Salerno)

Ottica 
di Filomena Barra

Due “Amici della vita”

FRANCESCO
FALCONE

Carni fresche • macellazione propria 
• vendita surgelati Findus

specialità salsicce con rucola e mozzarella

Via San Domenico ACQUAMELA (SA)
tel. 089955577

Per contattare
il giornale telefonare,
inviare un Fax o una

E-Mail ai seguenti recapiti:
Tel. Fax 089 953 888 

info@parrocchiasanpietro.it
oppure visitando il sito della 

Parrocchia San Pietro, 
http://ww.parrocchiasanpietro.it

Recentemente i coniugi 
John ed Evelyn Bil-
lings hanno ricevuto 

una laurea ad honoris causa 
dall’Università di Medicina di 
Tor Vergata. Riportiamo di 
seguito una sintesi della “lauda-
tio” espressa dal preside della 
suddetta Università.

“Il Dott. John Billings, insie-
me alla D.ssa Evelyn Thomas 
Billings sono gli ideatori del 
Metodo dell’Ovulazione-Billin-
gs, efficace metodo naturale 
per la regolazione della fertilità, 
oggi universalmente conosciuto 
e diffuso in tutto il mondo[…] Il 
Metodo Billings, mediante l’iden-
tificazione del “quadro non fertile 
di base” ha consentito la corretta 
definizione della fase non fertile 
preovulatoria e , in tal modo, 
ha reso possibile il ricorso alla 
regolazione naturale della ferti-
lità in ogni situazione della vita 
riproduttiva della donna, anche 
in cicli irregolari, cicli anovulatori 
, durante l’allattamento al seno, 
in premenopausa, alla sospen-
sione di contraccettivi ormonali, 
ecc…, situazioni tutte in cui la 
suddetta fase può presentarsi 
particolarmente prolungata.[…] 
si è rivelato inoltre di fondamen-
tale importanza per la ricerca 
della gravidanza, soprattutto 
nei casi in cui è presente un’ 
infertilità di coppia.[…]

I dott. Jhon Billings ed Evelyn 
Thomas Billings hanno sempre 
mostrato grande sensibilità ed 
interesse alle mutevoli situazioni 
della cultura e società contem-
poranea riguardo il mondo gio-
vanile. Il Metodo Billings è stato 
da loro considerato quale valido 
strumento per la conoscenza di 
sé e proposto anche ad adole-
scenti e giovani, per favorire una 
maggiore consapevolezza del 
valore della corporeità e fertili-
tà, nonché in atteggiamento di 
responsabilità nei confronti di 

se stessi e della trasmissione 
della vita. La maggior parte dei 
centri del Metodo Billigs in tutto 
i l mondo, pertanto, affiancano 
al servizio di insegnamento alle 
coppie per una procreazione 
responsabile, anche appositi 
itinerari formativi per adole-
scenti e giovani. A riguardo è 

degno di nota un progetto di 
educazione sessuale chiamato 
“Teen Star Program”, i cui risul-
tati in termini di cambiamento 
del comportamento sessuale 
di adolescenti e di prevenzione 
di MST sono già disponibili in 
letteratura. Numerosi studi a 
carattere statistico-epidemio-
logico sull’efficacia del Metodo, 
alcuni dei quali particolarmente 
autorevoli, tra cui quello condot-
to dall’Organizzazione mondiale 
della sanità (1981) , nonché studi 
recenti degli anni ’90 pubblicati 
su riviste scientifiche internazio-
nali di rilievo,hanno confermato 
l ‘elevata efficacia del Metodo 
Billings,nonché la sua ampia 
applicabilità in ogni contesto 
culturale e sociale ,anche tra 
popolazioni in via di sviluppo 
dove l’ analfabetismo è tuttora 
diffuso.Il dott.John J. Billings ed 
Evelyn L. Thomas Billings hanno 
finora promosso e suscitato la 
costituzione di oltre un migliaio 
di centri di insegnamento in 
tutto il mondo ,riuniti in Asso-
ciazioni Nazionali affiliate al-
l’Organizzazione Internazionale 
,WOOMB International (World 
Organisation Ovulation Method 
Billings ),garante l ‘ortodossia 

dell’insegnamento del metodo 
e dei suoi principi ispiratori .Ciò 
ha consentito l’introduzione e 
la diffusione del metodo anche 
in realtà inter-culturali ,multiet-
niche e inter-religiose,spesso 
non prive di problematiche .In 
questi contesti ,il servizio di 
insegnamento del metodo ,ha 
espresso in pieno la sua valenza 
di apporto positivo rivolto al bene 
della persona umana (ad esem-
pio la promozione della donna 
nella cultura islamica),andando 
oltre ogni aspetto pregiudiziale 
legato alla aconfessionalità o 
agli specifici ordinamenti giuri-
dico/politici [...]

Nel Gennaio 2004 le facoltà 
di medicina delle università 
romane di Tor Vergata, La 
Sapienza, Campus Biomedico 
e Università cattolica del S. 
Cuore ,hanno realizzato una 
“Consensus Conference” per 
fare il punto della situazione sui 
metodi naturali moderni .Hanno 
partecipato al convegno circa 
200 persone provenienti de 17 
paesi dell’Europa ,area medi-
terranea e USA.Erano rappre-
sentate 20 sedi universitarie e 
numerosi centri e associazioni 
Nazionali ed Internazionali di in-
segnamento dei metodi naturali 
(Billings e sintotermico ).

Le conclusioni a cui si è 
pervenuti,espresse nella dichia-
razione finale, sottoscritta dai 
Presidi delle Facoltà di Medicina 
della quattro Università Roma-
ne, da numerosi cattedratici 
nonché dall’AGUI (Associazione 

Ginecologi Universitari Italiani), 
hanno evidenziato: 

- la validità dei metodi natu-
rali moderni- in particolare del 
Metodo Billings- sia per evitare, 
sia per ottenere la gravidanza, 
i cui risultati si rivelano supe-
riori anche a quelli ottenuti con 
l’impiego dei metodi diagnostici 
tecnologici finora realizzati e 
commercializzati. 

- la necessità che nel mondo 
universitario venga riconosciuta 
ai metodi naturali quella dignità 
scientifica ormai ampiamente 
dimostrata dall’evidenza ( evi-
dence based medicine)[…]

I l conferimento della Lau-
rea Honoris Causa, da parte 
dell’Università di Tor Vergata, ai 
Dott. John J. Billings ed Evelyn 
L. Thomas Billings ideatori del-

l’omonimo metodo naturale che 
costituisce la pietra miliare della 
moderna regolazione naturale 
della fertilità, si inserisce nel 
contesto dell’attenzione che il 
mondo universitario intende 
rivolgere ai metodi naturali, rico-
noscendone il valore scientifico, 
socio-sanitario, antropologico 
culturale. 

Gruppo “Amici della vita”

Laurea honoris causa ai coniugi Billings



12 Incontro - Quaresima 2006

brevissime

notizie flash

pagina a cura di
Mena Pizzuti

Nuove infrastrutture 
ad Aiello
Il 24 Febbraio p.v. verrà 
appaltata la strada alternativa 
che condurrà ad Aiello. Pertanto, 
nello stesso giorno alle ore 
19.00 presso il centro sociale “P. 
De Salvo” in Aiello, l’assessore 
provinciale Alfieri, insieme 
al consigliere provinciale G. 
Moscatiello (già sindaco di 
Baronissi),verranno a presentare 
nei dettagli l’opera. Sarà 
presente all’incontro l’attuale 
sindaco F. Cosimato. Presiederà 
l’incontro l’Arch. Sabatino 
Ingino, responsabile ALVAA.

Fotografo per vocazione
Dalle foto per il giornale 
Incontro a professionista. 
Un cammino lungo e denso 
di successi che, come 
traguardo, ha avuto l’apertura 
di uno studio fotografico. 
Protagonista il noto Enzo 
Figliolia, fotografo per 
vocazione, che ha saputo 
fare della fotografia un’arte. 
Il negozio situato in Via L. 
Guercio a Salerno, è diventato 
calamita per tutti gli abitanti 
della zona ed Enzo Figliolia il 
volano dell’arte fotografica.

V Corso 
dell’apostolato della 
Divina Misericordia
Gli incontri si terranno presso 
la Cattedrale di Salerno, 
sono aperti a tutti coloro che 
desiderano approfondire le 
tematiche che di volta in volta 
vari relatori presenteranno.
Domenica 19 Febbraio ore 
16.30, il primo incontro 
ha come tema “Padre Pio 
amministratore 
della Divina 
Misericordia”.
Domenica 5 
marzo ore 16.30, 
“Misericordia e 
Parrocchia”.
Domenica 
19 Marzo 
ore 16.30, “il 
cuore della Misericordia 
nella Chiesa domestica”.
Domenica 2 Aprile ore 16.30, 
“Misericordia e conversione”.

Baronissi premia 
lo sport
Lunedì 30 Gennaio 2006, 
nell’aula consiliare del 
comune di Baronissi, 
nel corso di una riuscita 
cerimonia, sono stati premiati 
gli sportivi che nell’anno 
2005 hanno conseguito 
risultati prestigiosi a livello 
nazionale ed internazionale.
Alla cerimonia hanno fatto 
da padroni di casa il Sindaco 
Cosimato e l’assessore 
allo sport De Chiara.
Gli atleti sono stati premiati 
dalle tante autorità presenti, 
tra i quali l’assessore Marco 
Pecoraro, Salvatore Fresi ex 
calciatore della Salernitana, e 
dal giornalista Giovanni Vitale.
A tutti gli atleti premiati 
l’augurio di ripetere 
e migliorare i risultati 
nell’anno in corso.

Giochi dell’altro... 
mondo
Presso i saveriani missionari 
in via Fra Giacomo Acquaviva 
(rione Petrosino) a Salerno, 
sarà ospitata una mostra di 
giocattoli, strumenti musicali, 
favole africane, e serate 
etniche, dal titolo “GIOCHI 
DELL’ ALTRO... MONDO”.
L’ingresso gratuito è 
aperto al pubblico tutti i 
giorni ai seguenti orari:
dal lunedì al venerdi
dalle ore 9,00 alle 12,30;
il venerdi dalle ore 
18,00 alle 20,00;
il sabato dalle ore 9,00 alle 
12,30 e dalle 16,00 alle 20,00;
la domenica dalle 9,00 alle 
12,30 e dalle 16,00 alle 20,00.


